COGNOME E NOME
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Ogni domanda a risposta multipla ha una sola risposta esatta; mettervi una crocetta sopra. Scrivere con grafia chiara le risposte alle domande libere.

1. Quale delle seguenti funzioni di utilità rappresenta il caso in cui due beni x, y sono perfetti complementi?

a) u(x,y) = x+y


b) u(x,y) = xy

*c) u(x,y) = 2·min[x,y]

d) u(x,y) = v(x) + y

e) nessuna delle altre risposte

La c) è una trasformazione monotona crescente della u(x,y) = min[x,y] che è quella nel Varian. Al riguardo leggere con attenzione la nota 2, p. 3, delle dispense Complementi di Microeconomia.
2. Scelta intertemporale tra c1 e c2. E' m1=10, m2=0, p1=1, tasso d'interesse reale r=50%. Trovare il massimo ammontare acquistabile di c2.
a) non determinabile sulla base dei dati forniti

b) 10

c) 5

*d) 15

e) nessuna delle altre risposte
Il massimo ammontare acquistabile di c2 è l'intercetta della retta di bilancio sull'asse c2. Bisogna trovare tale intercetta conoscendo la sua pendenza -(1+r) e l'intercetta orizzontale. Ci si può arrivare tenendo presente che per ogni unità in meno di c1 si possono ottenere 1+r unità di c2.

3. Un consumatore sceglie quanto lavoro offrire. Il suo tempo libero massimo è 24, la sua funzione di utilità in termini di consumo e tempo libero è u(c,R)=cR, e ha una dotazione iniziale di consumo di 12 unità. Il prezzo del consumo è 1. Il salario cambia da w=1 a w=2. Calcolare la variazione dell'offerta di lavoro indicando anche il corretto segno algebrico + o –.
    ........................... 

Qui bisogna trovare il paniere ottimo di tempo libero e consumo ai due diversi salari. Il paniere ottimo soddisfa un sistema di due equazioni: il vincolo di bilancio e (se entrambi i beni sono domandati in quantità positiva e la funzione di utilità è differenziabile) la condizione di tangenza tra retta di bilancio e curva di indifferenza, cioè -MRS=p1/p2 dove qui il termine a destra dell'uguale è w/pc=w. Bisogna ricordare che in questo caso il vincolo di bilancio è wR+c=wωR+ωc=24w+12.
4. Vi sono due beni, x e y; è px=1/2, py=1.  Un consumatore ha funzione di utilità U=(ln x) + y.  Il suo reddito monetario, che era 10, aumenta a 20.  Come cambiano le sue scelte?

a) la sua domanda del bene x passa da 2 a 4

b) la sua domanda del bene y passa da 8 a 16

c) la sua domanda del bene y resta invariata

*d) la sua domanda del bene x resta invariata

e) nessuna delle altre risposte   

Con utilità quasilineare (e lineare in y) la domanda di x è indipendente dal reddito purché questo sia sufficiente; la condizione è MUx=px. Dunque 1/x=1/2 cioè x=2, che richiede un reddito minimo 1, condizione qui soddisfatta. 

5. Disegnare un caso in cui il prezzo del bene 1 aumenta e la conseguenza è che il consumatore con dato reddito m ne domanda di più, evidenziando graficamente effetto sostituzione e effetto reddito, e mostrare che l'effetto reddito è quello da bene inferiore.
Tutti coloro, tranne uno, che hanno tentato di rispondere a questa domanda non hanno tracciato correttamente lo spostamento della retta di bilancio, la quale in questo caso diventa PIU' ripida, e non meno ripida come nei grafici del Varian. Bisogna esercitarsi riguardando i grafici del Varian ma facendo attenzione a cosa la domanda chiede. 

6. Un consumatore percepisce nel periodo 1 e 2 rispettivamente m1=20 e m2=20. La sua funzione di utilità è u(c1,c2)=min(c1,c2(, ove c1 e  c2 sono rispettivamente consumo al tempo 1 e al tempo 2. Può dare a prestito o prendere a prestito al tasso di interesse del 10% (non c'è inflazione e il prezzo del consumo è 1). Allora: 

a)
nel periodo 1, il consumatore darà a prestito 10.

b)
nel periodo 1, il consumatore prenderà a prestito 10.

c)
nel periodo 1, il consumatore darà a prestito tutta la dotazione

*d)

nel periodo 1, il consumatore consumerà la dotazione iniziale

e)
nessuna delle altre risposte è corretta.

La funzione di utilità è di perfetti complementi (curve di indifferenza a L) e vi sono date dotazioni corrispondenti a un punto proprio di spigolo di una curva di indifferenza, per cui (fate il grafico!) la retta di bilancio ruota intorno a tale punto e al consumatore non conviene spostarsi da esso.
7. Un consumatore con preferenze strettamente convesse e monotone che spende tutto il suo reddito nel consumo di due beni sceglie il paniere (1,3) ai prezzi [3,1], e il paniere (2,2) ai prezzi [1,1]. Tenendo in considerazione l'assioma debole delle preferenze rivelate (WARP), si può affermare che:

a)
nessuna delle altre affermazioni è corretta.

b)
il primo paniere è preferito al secondo e le scelte non violano il WARP

c)
le scelte del consumatore non violano il WARP, ma non è possibile determinare quale dei due panieri sia preferito rispetto all’altro

*d)

il secondo paniere è preferito al primo e le scelte non violano il WARP

e)
le scelte del consumatore violano il WARP

Qui bisogna controllare se ai prezzi iniziali il paniere non scelto (2,2) era acquistabile con il reddito che ha acquistato il paniere scelto (risposta: no), e idem ai nuovi prezzi (risposta: sì); se ne conclude che quando il consumatore avrebbe potuto acquistare entrambi i panieri, ha preferito (2,2) a (1,3), e ha acquistato (1,3) solo quando non poteva permettersi (2,2). 

8. Un consumatore ha la seguente funzione di utilità: u(x,y) = x1/2y1/2. Ai prezzi dei beni rispettivamente pari a 1 e 2, e con un reddito pari a 100: 

a) il consumatore comprerà solo il bene 2, perché relativamente più costoso 

b) il consumatore comprerà solo il bene 1, perché relativamente meno costoso

c) il consumatore domanderà il paniere (60,20)


*d) il consumatore domanderà il paniere (50,25)

e) il consumatore domanderà il paniere (40,30).

La funzione di utilità è Cobb-Douglas e basta ricordare le funzioni di domanda della Cobb-Douglas.
9. In una scatola di Edgeworth entrambi i consumatori A e B hanno funzione di utilità u(x1,x2)=x1x2.  Le dotazioni di A sono ω1A=20, ω2A=10; le dotazioni di B sono ω1B=10, ω2B=20. Quale allocazione (i quattro numeri indicano, nell'ordine, x1A, x2A; x1B, x2B) è Pareto-efficiente, se x1A=10?

*a) 10, 10; 20, 20.

b) 10, 20; 10, 20.

c) 10, 20; 20, 10.

d) non accertabile sulla base dei dati forniti

e) nessuna delle altre risposte

Con funzioni di utilità differenziabili, allocazioni Pareto-efficienti richiedono i) l'uso completo delle dotazioni, e ii) la tangenza tra curve di indifferenza, cioè deve essere MRSA=MRSB. La condizione i) esclude la b); poiché le funzioni di utilità sono identiche e simmetriche rispetto ai due beni, e la scatola di Edgeworth è quadrata, la condizione ii) implica che il sentiero di Pareto o curva dei contratti è necessariamente la diagonale che unisce le due origini.
10. Disegnare la curva di Engel di un bene inferiore, e quella di un bene di lusso.
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Ogni domanda a risposta multipla ha una sola risposta esatta; mettervi una crocetta sopra. Scrivere con grafia chiara le risposte alle domande libere.

1. Un certo consumatore considera ogni tazza di caffè perfetto sostituto di due tazze di tè. Se una tazza di caffè costa 7$ e una tazza di tè costa 4$, quale sarà la sua domanda di tazze di tè se dispone di un reddito di 56$?

a)
8 tazze di tè

b)
16 tazze di tè
c)
una qualsiasi quantità fra 0 e 16

*d)        0 tazze di tè

e)
nessuna della altre risposte

Il consumatore può procurarsi la stessa utilità con 1 tazza di caffè, che gli costa 7, o con due tazze di tè, che gli costano 8; chiaramente gli conviene spendere tutto il reddito in caffè.
2. La funzione di utilità di Rocco rappresenta preferenze regolari. Egli consuma solo mele e banane, entrambi i beni in quantità positive, spendendo un reddito m. Si verifica un aumento del prezzo delle mele e contemporaneamente un aumento del reddito tale che, dopo il cambiamento, Rocco sarebbe in grado di comprare quanto comprava in precedenza. Dopo il cambiamento Rocco consuma: 


*a) più banane e meno mele;

b) meno banane e più mele;

c) più di entrambi i beni;

d) meno di entrambi i beni;

e) nessuna delle altre risposte é corretta. 
Il cambiamento di reddito è quello necessario per trovare l'effetto sostituzione alla Slutsky; dunque il mutamento di scelta del consumatore consiste del solo effetto sostituzione, il quale, come si può facilmente controllare graficamente, con curve di indifferenza convesse e senza spigoli fa sempre diminuire la domanda del bene diventato relativamente meno conveniente, e aumentare la domanda del bene diventato relativamente più conveniente.
3. Un consumatore ha la seguente funzione di utilità: u(x,y) = x1/2y1/2. Ai prezzi dei beni rispettivamente pari a 1 e 2, e con un reddito pari a 100: 

a) il consumatore domanderà il paniere (60,20)

b) il consumatore domanderà il paniere (50,25)

c) il consumatore domanderà il paniere (40,30).

d) il consumatore comprerà solo il bene 2, perché relativamente più costoso 

e) il consumatore comprerà solo il bene 1, perché relativamente meno costoso

4. Vi sono due beni e il reddito del consumatore deriva da date dotazioni; in quale caso, al variare del prezzo del bene 1, la retta di bilancio si sposta allo stesso modo di quando è dato il reddito monetario m?

a) mai

b) quando la dotazione consiste solo di bene 1

*c) quando la dotazione consiste solo di bene 2

d) quando la dotazione è (ω1,ω2)=(m/p1,m/p2)

e) nessuna delle altre risposte

Con date dotazioni la retta di bilancio passa sempre per il punto delle dotazioni, che dunque deve coincidere col punto che non si sposta se è dato m.

5. Perché se si effettua una trasformazione monotona crescente di una funzione di utilità, la nuova funzione di utilità rappresenta le stesse preferenze della funzione di partenza? Spiegare.
6. Vi sono due beni, x e y; è px=1/8, py=1.  Un consumatore ha funzione di utilità U=(ln x) + y.  Il suo reddito monetario, che era 10, aumenta a 20.  Come cambiano le sue scelte?

a) la sua domanda del bene x passa da 2 a 4

b) la sua domanda del bene y passa da 8 a 16

*c) la sua domanda del bene x resta invariata

d) la sua domanda del bene y resta invariata

e) nessuna delle altre risposte   

7. Le preferenze di Gemma sono strettamente convesse. Ai prezzi (2, 1) Gemma sceglie il paniere (5, 2) ed ai prezzi (1, 3) il paniere (1, 10). Ne segue che

a) Gemma preferisce il paniere (5, 2) al paniere (1, 10)

*b) Gemma viola il WARP

c) Gemma preferisce il paniere (1, 10) al paniere (5, 2)

d) Gemma viola il SARP

e) nessuna delle risposte indicate é corretta
8. Qual è l'effetto (discreto) di sostituzione di Slutsky relativo alla domanda del primo bene da parte di un consumatore con funzione di utilità u=x12/3x21/3, e con dotazioni iniziali (60,120), se i prezzi variano da p=(1,2) a p'=(2,2) ? 

a) - 60

b) nullo

c) -33,3

d) -80

*e) nessuna delle altre risposte

Usare le funzioni di domanda Cobb-Douglas tenendo presente che il reddito è dapprima il valore delle dotazioni iniziali, e poi è quello che ai nuovi prezzi consentirebbe di comprare il paniere scelto ai vecchi prezzi (dunque bisogna determinare anche la domanda del bene 2 ai vecchi prezzi). La risposta corretta sarebbe stata -50.

9. In una scatola di Edgeworth con consumatori A e B e beni di consumo x e y, le funzioni di utilità sono UA(xA,yA)=xA½yA½, UB(xB,yB)=xB3/8yB5/8.  Le dotazioni (ωx,ωy) di A sono (0,1) e di B sono (1,0).  Trovare il rapporto tra i prezzi px/py di equilibrio concorrenziale.

a) 2/3

b) 1/3

*c) 2

d) 3/4

e) nessuna delle altre risposte

Per la legge di Walras basta trovare il rapporto tra i prezzi che dà equilibrio su un mercato. Ad es. scegliamo il bene 1 e poniamo py=1 (con date dotazioni, importa solo il rapporto tra i prezzi, dunque possiamo noi fissare un prezzo arbitrariamente, e py=1 è comodo perché si ha che px=px/py). L'equilibrio richiede somma delle domande del bene x = somma delle dotazioni del bene x, cioè xA+xB=1, e le domande sono ottenibili dalle domande Cobb-Douglas ricordando che il reddito è dato dal valore delle dotazioni (che per A è 1, per B è px). A questo punto è solo questione di algebra.
10. Disegnare un caso in cui il consumatore, che deve scegliere tra tempo libero e consumo, all'aumentare del salario sceglie più tempo libero (e cioè di lavorare di meno); evidenziare graficamente effetto sostituzione e effetto reddito, e spiegare in un commento da cosa si vede che l'effetto reddito è da bene normale e non da bene inferiore.
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1. Un'industria concorrenziale consiste di due imprese price-takers A e B, con curve del costo marginale MCA(yA)=2yA+2, MCB(yB)=4yB+4.  Trovare la funzione d'offerta di y=yA+yB.

a) p = 4y+4

*b) y = -2 + (3/4)p

c) y = ½p - ½

d) y = 2p - ½

e) p = 2y + 2

Qui bisogna ricavare la curva di offerta di ciascuna impresa dalla condizione MC=p, ad es. per la prima impresa si ha 2yA+2=p che risolvendo per y dà yA=-2+p/2; sommando i due y, si ottiene la funzione di offerta dell'industria

2. In un’industria perfettamente concorrenziale la funzione di costo totale di lungo periodo é, per una prima impresa, c = 16 + y2, per una seconda impresa c = 9 + y2. A quale dei seguenti prezzi una ed una sola di queste due imprese deciderà di restare nell’industria nel lungo periodo?

a) 5

b) 4

*c) 7

d) 9

e) non è possibile determinarlo con i dati forniti

Qui bisogna trovare il prezzo di chiusura di lungo periodo delle due imprese, che coincide con il prezzo di pareggio di lungo periodo cioè con il costo medio minimo. La curva del costo medio raggiunge il minimo quando incrocia la curva del costo marginale, pertanto per trovare il costo medio minimo bisogna porre la condizione AC=MC; ad es. per la prima impresa si ha AC=c/y=(16+y2)/y, MC=2y; in questa uguaglianza l'unica incognita è y, risolvendo si trova dunque il valore di y in corrispondenza del quale AC=MC cioè il costo medio è minimo; per questa impresa è y=4, e mettendo questo valore di y in AC si ricava AC=8. 

3. Equilibrio di Cournot con molte imprese. Determinare il prezzo di equilibrio di Cournot di un mercato con curva di domanda a elasticità unitaria y=8/p, e quattro imprese identiche (e dunque con uguali quote di mercato) ciascuna con curva del costo marginale MCi = 1 + yi/8.

a) 2

b) 8

c) 4

d) non si può sapere sulla base dei soli dati forniti

*e) nessuna delle altre risposte

Qui bisogna ricordare che con molte imprese in equilibrio di Cournot vale p(1 + si/ε)=MCi, usando la curva di domanda e ricordando che qui si=1/4 e ε=-1 e che la produzione di ciascuna impresa è yi=y/4=2/p, si sostituisce e si ottiene 3p/4=1+1/(4p); sperimentando con le risposte suggerite si ottiene che nessuna va bene. 

4. Una tassa sui produttori si trasferisce interamente sui consumatori quando

a) la curva di domanda è orizzontale

*b) la curva di offerta è orizzontale

c) la curva di domanda è a elasticità costante

d) la curva di offerta è verticale

e) mai

Rivedere il Varian se non si è certi
5. Una impresa ha funzione di produzione y = x1αx21-α, e α=1/3. Per quale rapporto w1/w2 tra prezzi dei due fattori l'impresa troverà conveniente impiegarli nella proporzione 1:1? 

a) impossibile accertarlo sulla base dei dati forniti

b) 1/3

c) 2/3

*d) 1/2

e) 2

L'ottima proporzione in cui combinare due fattori variabili quando gli isoquanti sono convessi deve rispettare -TRS=w1/w2, dove ovviamente -TRS=MP1/MP2; si trovi questo rapporto derivando opportunamente la funzione di produzione, e si imponga che in esso deve essere x1/x2=1; così si trova quale è -TRS quando i fattori sono impiegati nella proporzione 1:1, e questo ci dà w1/w2.

6. Un monopolista con costo marginale costante pari a 1 euro ha di fronte una curva di domanda y=100–4p. Determinare il prezzo che massimizza il suo profitto. 

a) impossibile da determinare

b) 4

c) 48

*d) 13

e) nessuna delle altre risposte

La quantità che massimizza il profitto è quella che rende MR=MC; il MR si trova dalla funzione di domanda inversa p(y), in questo caso p=25-y/4; l'uguaglianza MR=MC ci dà y ottimale, che introdotto nella funzione di domanda dà il prezzo ottimale.  

7. Un'impresa perfettamente concorrenziale utilizza solo lavoro per produrre noci di cocco.  La funzione di produzione, y=f(L), parte dall'origine ed è strettamente concava.  Il prezzo delle noci di cocco è 1.  Il salario per unità di lavoro è w ed è pagato alla fine del periodo di produzione.  Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

I. Se MPL>w, all'impresa conviene produrre di meno

II. Se MPL=w, l'impresa massimizza il profitto

III. f(L)-wL misura il profitto dell'impresa

a) tutte e tre

b) I e II

*c) II e III

d) I e III

e) nessuna delle altre risposte

Il profitto è ricavo meno costo totale, qui dove il prezzo del prodotto è 1 il ricavo coincide con la quantità prodotta, e il costo totale è il costo del lavoro che è l'unico fattore, dunque la III è corretta; l'ottimo impiego di un fattore variabile richiede uguaglianza tra prodotto marginale e prezzo del fattore in termini del prodotto, MPL=w/p, oppure equivalentemente tra prodotto marginale in valore e prezzo del fattore, MPL∙p=w, e qui p=1, dunque la II è corretta; la I è sbagliata perché se MPL>w, un'unità in più di fattore aumenta il ricavo di MPL∙p, aumenta il costo di w, dunque aumenta il ricavo più del costo e dunque fa aumentare il profitto.

8. Quanti sono gli equilibri di Nash della seguente matrice di payoffs di un gioco simultaneo con tre strategie (A1, A2, A3) per il giocatore A e analogamente tre per il giocatore B ?

	
	    B1                                
	    B2
	   B3

	A1
	5 , 5 *
	4 , 5
	4 , 4

	A2
	5 , 5 *
	4 , 5
	5 , 4

	A3
	2 , 4          
	5 , 4  *
	5 , 3


a) nessuno

b) quattro

c) due

*d) tre

e) cinque

Gli equilibri di Nash sono contrassegnati con un asterisco: per ciascuno di essi il payoff di A è il massimo ottenibile data la strategia di B (cioè è massimo tra quelli in quella colonna), e viceversa (cioè il payoff di B è massimo tra quelli in quella riga). Per trovare i payoffs, per ogni colonna segnare ad es. con un piccolo A le caselle dove il payoff di A è massimo, e per ogni riga segnare ad es. con un piccolo B le caselle dove il payoff di B è massimo; le caselle con entrambe le segnature sono equilibri di Nash.

9. Disegnare in uno stesso grafico le curve AC, AVC, MC di un'impresa concorrenziale nel breve periodo, e indicare prezzo di pareggio e prezzo di chiusura.  

(Rivedere il Varian; ricordare in particolare che MC e AVC partono dalla stessa intercetta verticale, e dunque se MC è crescente fin dall'inizio, AVC è interamente sotto MC, mentre se MC è inizialmente decrescente, allora AVC all'inizio è sopra MC e raggiunge il minimo dove MC, diventato crescente, lo incrocia. Bisogna scegliere uno di questi due casi.
Se MC è crescente fin dall'inizio, allora il prezzo di chiusura (il minimo AVC) si ha per y=0.)
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